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Qualificare la forma

Tra ricerca e poesia, tra innovazione e tradizione, tra esigenze del pubblico e strategie aziendali.
la scoperta del percorso espressivo di Riccardo Dalisi.
Rescarch and poetry, innovation and tradition, public demand and company strategy.
n search of the expressive development of Riccardo Dalisi

Gino Fi
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La ricerca e la poesia sembrano essere il filo conduttore del
percorso espressivo di Riccardo Dalisi: un altro aspetto del
caleidoscopico mondo del design che si confronta con la tec-
nologia e il marketing. Per il progettista napoletano ricerca
significa,infut, attingere da n universo funastico ¢ poctico
ricco di sollec coniugando innov

e binomio che non perde o wista 1 mstcmént del gusto de
grande pubbico e la ferea logica dell sraegia asendale
Sove l disegno indusiialepud essere peraso df grande poe-
sia senza sottrarsi al sistema della produzione in grum/e -

mery. Meilare @ fuocs la ficura i Riceardo Dalist & u‘opes
ne guanto i conpless, propri per quella sua ricerca
mossa in tante ie lo'rendono non passibile di defi-

nizlon! rigide ¢ conclise. La sua caratieristoa diventa cost fa
molteplicita, di interessi, di intenti, di risultati; una moltepli-
cid che megli emerge da un ercorso condott con il proge,
lista stesso, come se ci prendesse per mano per un viaggio nel
suaimando- 8 progeti o Ghe riphriams gut dt seguis

Cosa ne pensi degli arcliteti che i sono fatt coinvolgere da
Jforme del passato per rendere pii appetibile il prodotto?

isogna distinguere queli che ne fanno una via di ricerca (e
gl esempi non sono molt) da ut g al, Vi & un costante
bisogno di sicurezza nel pubblico del design: su esso gi
molto Ia memorn, Ja famikiari i dato cultaale, I citazione:
il problema ¢ indubbiamente complesso.

Tu che sei tra gli architetti che non si sono lasciati irretire in
formule facili,"come vivi il rapporto diretto tra esigenze, for-
ma e materia, che io ritengo fondamentale per raggiungere
obiettivi autentici?

0 nessun preconcetto nella citazione, nel riferimento al
passato e spesso uso con la pit grande intensita possibile il
richiamo alla tradizione: la mia caffettiera per Alessi, il letto

e Zanot, I manigia per Klcis o dimosrano, ma quest &
frutto di un’indagine molto lunga (cfr. Compasso d*Oro per la
rieten 1981) e atingo d un mio iercareparlielo el campo

tetico ¢ questo anche per quel che riguarda i materiali. Mi
iAo oALHCare 1 foroad Com elemmentt Saghanivh,

Vuoi dire Decorazione:

nche; ma per me & fondamentale sfociare nel piano dell"atti-
Vit artstica vera ¢ propria altraverso oggetti, discgni, pitture
e scritture.

E chereluzione hanno con il desgn? Non i ischia di compii-
care i

To vivo quésta tivith come fondamentale perché mi permette
di cntrare nel grande teatro del mondo della forma, del lin-
‘guaggio originario, pur ammettendo che il design deve brillare
di una vita tutta propria, ben distinta da quella artistica.

Avrei voluto chiederti come fai a mantenere alto il livello del
progeito; in un certo senso mi hai anticipato, ma mi interessa
saperne di pi, anche perché non mi sembra cosi immediato il
rapporto arte-design che alcuni considerano dannoso.
Mi parlavi dei «prodatti facili» che hanno vita breve e finisco-
1o con lo svuatare di contenuto e prestigio le imprese ¢ tutto il
sistema produtivo ilian: I design ha questi suof fanchi
sensibili, queste vie di pericolo. Quello della «ridondanza»
artisticita ¢ un altro pericolo reale, ampiamente <pcrln\cmam
negli anni Ottanta. T grandi maestri erano spesso artisti, ma cid
non interferiva, s non in maniera implicita, nella loro attivita
i progetisi di ogeet: nossuno avbbe potuo pensare gue-
¢ Corbuier, di Wright, di Olbrih. Un alro efanco
Seneibiles &1 de ouesiond, i § un discors 8 pate.
b rcavors o Balioer al ceatre 1 Desigy, Frcimo tante
sfere che premono ¢ che stabiliscono sistemi di relazione:

In apertura.
edia Fiordalisi,
produzione Morphos
In questa pagina.
Schizzo per «Dragoroson,
panca per giardino
componibile grazi alls sua
arsbii dimensionale ¢
planimetricn, 1993,
Laboratorio del Marmo
(Montagnana).
Opening page.
ka/uh\r chair, Morphos
productio
This page.
Sketch for Dragoroson, modular
‘garden bench with
lamimene variabiliy, 19 5
Laboratorio del Marmo (Montagnana)
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Nella sfera esterna vi é anche architettura? Mi riferisco al-
Larchitetura nl senspi generale.

Certamente, se & possibile operare una netta distinzione, e anzi
si pud distinguere il problema dello spicio nternd da Conider

Riteni che  wol oggetts appartengono ll‘are. a design.al-
Iarchmuum oppure alla
Peneo che stapntariio dh vols fn vela n e questesfre,
in sé poesia da cui non si pud prescindere.

Magisweti esprime eleganza, u eoprimi poesa..
L'arte non puo mai impri . ma invitata a entrare
nelloggetia ¢ cos csprime via: Io Hlevavi anche .

Malto speso e aaende ¢ designerche i ivolgono a roder,

iradizionali finiscono con I'imprigionare la ia del
ubbiico. Utiicare ailre materie apgarem emenle i /reddz,
come alluminio, la plastica, non sembra pit opportino?
Per non imprigionare il pubblico? Vi sono tanti tipi di prigio-
ni, anche da quel lato vi & pericolo anche se la tecnologia
appare pit controllabile.

L'oggetto di uso comune «piacevoley cresce con I'utente, con
Luomo e allora diviene eterno e si

Proprio cosi, a «piacevole» occorre, perd, sostituire un termi-
ne diverso, ad esempio «pocticon, «culturalmente intensor, ed
& l'utente che con la sua adesione rende duratura la forma..

Ma la casa del futuro come sara? E possibile fare previsioni?
Piccola, elastica, con una forte presenza di vérde, ct

sempre pii qualificati, ben attrezzata. Si va verso Qualis di
Cerse ivellimuovi 0 effcienza e i sensibii pr ogaeto,
che dovra sempre pi convivere con opere darte, fino a con-

g

fondersi, a volte, con queste. Qualche oggetto 1o si potri com-

rare soltanto per la sua qualita di puro discgno, percio sembra
opportuno e interessante quel sistema di relazioni tra sfere un
tempo ben distinte tra loro, tra design, arte, antiquariato...

Vo dire che la componente che ci consentird di vivere bene
in spazi sempre pitt piccoli ¢ la poetica dell oggetto?

Non soltanto, forse, un nuovo tipo di efficienza sard opportu-
10, o i cho a1 diffreiz & 1 Hiuale o 0 70wt dove:
scaturire. Anche l'ascesa della tecnologia comporta una sua
ritualith: «Rituali» domestici ¢ un titolo che circola opportuna-
‘mente ogei, non solo in talia

E Lesterno, lo spasio urbano?
liamo, ad esempio, fuori da questa finestra, & importante

i che o vedot 1 verdé, una piccolissima isoladi verde, una
sosta, oggetti urbani, il cielo, un uccello che vola su un mon-
te... ma cid che & piu importante & il modo con il quale si
guarda I'esternon, si comprende, cioé, quanta influcnza det
ba esercitare il medium tra il mio occhio e I'«esternon (lin-
comiciatura, la proporzione, la forma della finestra, la porta
che conduce verso di essa, | colori, I uce e, { ifesi
degli oggetti, la piantina sul davanzale, la pictra sul bordo del
avolo, Faltimo lembo. della pianians, T'orologio che saato

attre alle mie spale, il ricordo della fragranea di o
spazio interno).

Ma allora, & sempre un problema diarrdodispaco interno?
Esattamente! Se riflettiamo, un oggetto d’arte, un quadro, una
o spazio intorno, da cui non i pu
prescindere; lo stesso & per il design. La cultura del progetto
Investe tutta la complessita della relazione con lo spazio. La
differenza tra un oggetto ¢ un altro & nella capacita di rifletter-
si tutt’intomo, ¢ in questa «auray.

n questapagina,

‘per bambini
it porcellana
a forma di maialino, 1991

This e
aped Eschembach
chitiron's poth

o porcelatn, 1991,
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Qualifying Form

Research and poetry seem 10 be the leit-
motif of the expressive development of
Riccardo Dalisi: another aspect of the
kaleidoscopic world of design which
contrasts with technology and market-
ing. For the Neapolitan designer. i
fact, research means drawing on a fan-
tastic, poetic universe full of demands,
blending innovation and tradition in a
mixture which does not loose sight of
inges in taste of the great public
on logic of company strategy
where industrial design many be suf-
fused with great poetry without submit-
ting to the mass production system. Get-
ting the figure of Riccardo Dalisi into
focus is a somewhat complex operation,
because of his research which goes in
s0 many directions preventing him from

comes multiplicity of interests, inten-
tions, results, a multiplicity which
emerges best in a development followed
with the designer himself, as if he were

taking us by the hand on a journey into
his design world, which we shall de-
scribe here.

What do you think of those architects
who have let themselves be involved by
forms of the past to make their product
more attractiv

We must distinguish between those who
use it as a line of research (and these
are not many) and all the rest. There is
a constant need for security in the de
sign public: this greatly involves mem-
ory, familiarity, the culiural given, quo-
tations; the question is definitely com-
plex,

You are one of those architects who

have not let themselves be trapped in
facile formulac. How do you experience
the direct relatons between derrands
and aterial, which I consider
mmmmmm o reach authentic. objeos
tives?

1 have no bias against quotations,
against references (o the past, and I o
ten use the appeal to tradition with %
greatest possible intensity: my coffee
pot for Alessi, my Zanotta bed, the Kleis
handle demonstrate this, but this is the
outline of a very long study (cfr. 1981
Golden Compass award for researcl
and I draw on my parallel research in
the aesthetic field, also as far as mate
ki eyl qualifyi
orm wih adltional elements

Do you mean Decoration?
Also, but for me it is fundamental to
lead into ihe level of real a
ity l/mw/y bl drangs o e
tin

And what relation o they have with de-
't you risk complicating the

I see this activity as fundamental be-
cause it enables me to enter
theatre of the world of form, of the ori-
ginal language, though admitting that
design must shine with a [ife of its own.
quite distinct from the artistic one.

the great

T would have liked to ask you how you
manage to keep the design level so
high:

swered me, but I'm interested in know-
ing more, also because the Art-Design
relationship which others even consider
it as harmful and not worth pursuing
does not seem so immediate to me.
You were speaking of «facile products»
which are short-lived and end by empty

ing industry and all the Italian produc-
tion system of content and presiige. De-
sign has its weak spots, these dangerous
approaches. That of the «redundancy»
another reai

thing else. The great masters were often
artists, but this did not interfere, unless
implicitly, with their activity as_de-
signers of objects; none could have
thought this of Le Corbusier, Wright or
Olbrich. Another «weak spoty is de-
coration, but it's a separate theme. A
Srephic formuda ey be made from
anything: Design in the around
S0 many spheres which press and which
i any tase establish refation systems

In the outer sphere is there rchi-
tecture? | am refrring o architecture in
the most general sense.

possible to make a
and in fact we may
distinguish the problem of the inner
space to be considered on its own.

Do you hinl your objects belong o at,
design, architecture or to poet

1 think that they venture in wrn into all
these spheres. In any case, each man
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Pagina a fanco. Sopra. Ogget

colorato satinato, produzionc.

Kleis, 1

In questa pagina. Sopra o
Sch zzsto

Pessione sl apporo s e,

design ¢ tecnologia
1 destra. Caffetiera che pesca
in latta ¢ ottone, 1992

Sotto. Tre varianti dela sedia del

‘maniglioni i legno massiccio
verniciato, prod
Promemoria, 1979/1992.

Facing page. Above. Animated
eryday objects, fork, knife,

made during the interview: a
reflection on the relarionship
between art, design and
technology

Righ. Fisking coffe ot intn

Tiree iritions of the
Leone chair with structure in
‘matt nickel-plated or black
Tncquered Hack ehrome,
finishings in cast b
rests in varnished solid wood,
Promemoria production,
1979/1992.
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has poetry in himself which must be ta-
ken'into consideration.

s ergrees eleganc
you always express poet

57t ca e e mprisoned it
1o enter the object and thus it expresses
life; you said so yourself.

Very often producers and designers
who turn to traditional products end by
imprisoning the public’s memory.
Vi not be more opportune to use
other materials, which are apparently
colder, such as aluminium, plastic?
So as not to imprison the public? There
are many kinds of prisons, there is dan-
ger also in that approach even though
technology seems more controllable.

The «pleasing» object in common use
grows with the user, with man, and thus
becomes eternal and  widespread.
Which role do you give the user?

Just so, but we must stitute «/Ilmlv
ing» with a different term, «poetic
cxample, or «eulturally intense» mm i
is the user who makes the form,

ject durable, with his support

But what will the house of the fn\uu be
ke

like? Is it possible to make a forec:
Spall, ctostty with @ great doad q/
green, with increasingly qualified ob-

Jjects, well-cquipped. We are moving to-
wards different qualities, new levels of
efficiency and awareness for the object,
which will have increasingly to_live
alongside works of art, at times 10 blend
with them. Some objects may be bought
only for their quality of pure design,
and o that relation sysiem between

spheres which were once separate, be-
tween design, art and antiques, seems
appropriate and interesting,

Do you mean that the component which
will make it possible to live well in
creasingly small spaces is the poctc-
ness of the object

Not only this, per] hu,,\ a new kind of ¢f-
ficlency will be opporsane, but what
makes the difference is the ritual which
vom this. Even the
rings s own ritual-
7 Domestc srimatts & phodee
which i often ppropriately used today.
not only in lialy

And the outside world, the urban space?
Let's look out of this window, for exam-
ple. It is important that [ se¢: green, a
small island of green, a \/wl/m, urban
objects, the sky, a bird flying on a
mountain ... but what is more important
is the way in which we de”
You can understand, that is, how much
infiuence the madim betveen 15, eve
and the woutside» must exercise, (the
frame, proportion, the shape of the win-

or which leads o it colours,
internal light, the reflections of the ob-
jects, the plant_outside the door. the
clock I hear ticking behind me.
memory of the fragrance of the whole
inside space.

But then it s always 2 question of fr-
nishing the inner spac

Exactly! If we re /h'u an art object, a
painting, a statue awhole space
Seoiund hem, witch hes cannot 36 .
parated from; the same is true for de-
sign. The culture of the product invests
all the complexity of the relation with
space. The difference between one ob-
ject and another lies in the capacity o
reflect itself alla around, it lies in this
«auray.

In guesta pgi. S
P Matope

oo Positan
produzione Zanotta; le maniglie,
realizzate artigianalmente, sono
caratterizzate dall'uso di cammei

for
Metopa be i i
tano chest o

s, Zunotta prodiction; dhe
rtisin-made harly
characterieed by he use of
cameos from Torre del Greco.
Below. Vase from the Colombari
collection,



